
Allegato A  
 
Mansioni da svolgere 
 
Di seguito si riportano in via esemplificativa, ma non esaustiva, le attività che il professionista 
selezionato è tenuto a prestare: 

a) collaborazione con il datore di lavoro e con il Servizio di Prevenzione e Protezione nella 
valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della 
sorveglianza sanitaria, nella predisposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della 
salute e dell’integrità psico-fisica dei lavoratori, nell’attività di formazione ed informazione 
nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e nell’organizzazione del servizio di 
primo soccorso considerando i particolari tipi di attività e di esposizione e delle peculiari 
modalità organizzative del lavoro; 

b) programmazione e esecuzione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41, attraverso 
protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli 
indirizzi scientifici più avanzati che comprende: 
- visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui 

il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
- visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 

giudizio di idoneità alla mansione specifica; 
- visita medica su richiesta; 
- visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla 

mansione specifica; 
- visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa 

vigente. 
c) istituzione, aggiornamento e custodia, sotto la propria responsabilità, di una cartella 

sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; 
d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in 

suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003 
n.196, e con salvaguardia del segreto professionale; 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria 
in suo possesso e gli fornisce le informazioni riguardo la necessità di conservazione; 

f) fornitura informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono 
sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di 
sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta 
l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai R. L. S.; 

g) informazione ad ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui 
all’art. 41del D.Lgs. 81/08 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione 
sanitaria; 

h) comunicazione per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’art. 35, del D.Lgs. 81/08 al 
datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione e protezione, ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria 
effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle 
misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori; 

i) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in 
base alla valutazione dei rischi; 



j) partecipazione alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui 
risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della 
sorveglianza sanitaria; 

k) comunicazione, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui 
all’articolo 38 del D.Lgs. 81/08 al Ministero della salute entro i termini prescritti dalla 
vigente normativa. 


